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Baudelaire è considerato
uno dei più grandi poeti francesi del XIX sec.: padre del
simbolismo d’oltralpe, ha aperto la strada in poesia a una
lunghissima generazione di autori che, da Rimbaud a Verlaine, hanno
sperimentato il male e l’evasione nei versi. La sua realtà onirica,
l’evanescenza e l’essere immanente nel creato hanno influenzato la
letteratura italiana del primo ‘900: da Pascoli a D’Annunzio, il
poeta veggente diviene l’unico in grado di mediare tra la realtà
umana e i misteri del cosmo. 
  
Baudelaire nasce a Parigi
il 9 aprile 1821 da Francois e Caroline Dufays, in una Francia
attraversata da un sentimento di opposizione al conservatorismo
assolutistico di re Luigi Filippo. Suo padre muore nel 1827 e la
madre in seconde nozze si unisce con Jacques Aupick, comandante di
battaglione: i rapporti del poeta con il patrigno rimarranno sempre
difficili.


I primi studi di Baudelaire
avvengono nel prestigioso Collège Royal di Lione, dove inizia a
farsi notare per le sue brillanti capacità di studente e
compositore di versi in latino e francese. Si trasferisce, poi, al
Collège Louis Legrand di Parigi, ma viene espulso per cattiva
condotta: continua a formarsi privatamente e si iscrive alla
facoltà di diritto. Il contatto con la vita parigina lo rende
irrequieto e comincia ad assumere atteggiamenti sempre più
anticonformistici.

Nel 1841, con l’intento di
allontanarlo dalla vita bohemienne, la famiglia fa partire
Baudelaire su una nave diretta in Oriente (a Calcutta), ma una
malattia venerea lo costringe ben presto a tornare in Francia. Con
la morte del patrigno, eredita una notevole somma di denaro che,
però, inizia velocemente a dissolvere, conducendo una vita
dissipata e priva di regole: frequenta il Club des haschischins,
compra opere d’arte di ingente valore, fa consumo di sostanze
stupefacenti. Ritiene che la sua vita debba essere autentica e
finisce col vivere come un dandy, in opposizione al conformismo
borghese.
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